
s’inuigoriua? tenendolo lèmprein aria, con iilringerlo fortemen
te al petto, lo foifoco... Quello eiercitio tì vede così ben dipinto 
in vri Atrio, alla prefenza di molti fpettatori, che, nella forza del
la Pittura , fi comprende qual folTe quella de’ Lottatori, e così 
parla il motto.

E DE LA MORTE AL PAR FORTE LA FORZA.  -,
Quinto Quadro nella Stanzia degli Efercith  -,

D elitia dell1 Efercitio di lanciarti Dardo.
C  R I V  E H om ero, che i Mirmidoni, foldati 
d’ Achille , non eifendo occupati nelle fati
che della Guerra, lanciauano con molta de- 
ftrezza il Dardo,per mantenerli efercitati,e 
renderli lèmpre più atti nel maneggio deU*- 
A rm i. In vn Prato ameno campeggia quello 
Trattenimento . I foldati armati lanciano 

Dardi contro gli feudi appetì agii alberi, alcuni aguzzano i ferri, 
altri ne portanoifafci, e tutto iniieme rende mirabile non me
no l’ arte del maneggiar i pennelli, che la deprezza nel lanciar 
quelle arm i. Il motto è quello .

IL LIEVE DARDO,  E FVLMINE GVERRIERO.
Sejìo Quadro nella Stanzia della degli Efeercitn *,

D ehtia dell’ Efercitio del gettar il Difeco.
~  0 V  curiola Inuentione de’Gentili quella di lan

ciar’ il Difco . Quello è fatto in forma d’vna 
ruota di ferro, larga quattri oncie , fpelfaquat- 
tro d eti, con vn buco in mezzo , nel quale 
palTaiia vna lillà di cuoio , per poterlo ma
neggiare . I f  tutto era ordinato,per virtuofo 
impiego della Giouentù,e per renderla Tempre 

piu forte, e robulla. La rapprelèntatione di quello Efercitio, lì
I 2- vede


